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OGGETTO:   DIVIETO D'USO DEL TELEFONO CELLULARE A SCUOLA 

 

Si ricorda, che, come da Regolamento di Istituto “Regolamento sull’uso dei cellulari e dei dispositivi 

elettronici” approvato con delibera del Collegio Docenti n.10 del 17/10/2019 e con delibera del Consiglio n.8 

del 17/10/2019, tutt’ora in vigore, e che per completezza si allega alla presente, è fatto divieto di utilizzare i 

telefoni cellulari in orario scolastico.   

Posto quanto sopra, si aggiunge quanto di seguito. 

Come tutti sanno, il cellulare è uno strumento dotato di valenze tecnologiche che lo rendono utile in 

ambiente di apprendimento e sotto la guida del docente. Lo smartphone può essere utilizzato con finalità 

didattiche – esplicitamente previste dal Piano Nazionale Scuola Digitale (fotocamere, video, messaggistica, 

internet, ecc.) – sotto la supervisione del docente, per l’apprendimento, la progettazione, l’acquisizione di 

informazioni e documenti, la comunicazione veloce di informazione nell’ottica di una comune crescita 

culturale e formativa. 

Resta fermo nei vigenti principi normativi che, come avviene ormai in quasi tutti i Paesi europei, anche in 

Italia l’uso del cellulare a scuola con finalità diverse da quelle sopra-citate è vietato. Lo ha disposto il 

Ministro dell’Istruzione con una direttiva (direttiva 15 marzo 2007), impegnando tutte le istituzioni 

scolastiche a regolamentarne l’uso. Va precisato soprattutto che l’uso improprio del cellulare e/o similari, 

ad esempio per riprese o foto non autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione in 

rete, oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del Regolamento interno, può 

costituire reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 196/2003 e art.10 del Codice Civile) 

ed essere soggetto a possibili denunce presso l’autorità giudiziaria da parte dell’interessato. 

In ogni caso, preso atto del fatto che tutti gli studenti sono in possesso di tale strumento, il telefono cellulare 

in tutti gli ambienti scolastici deve essere tenuto spento e riposto nello zaino/borsa, e che l’uso del dispositivo 

può essere autorizzato dall’insegnante in caso di necessità, come già previsto dal Regolamento d’Istituto. 

Si ricorda inoltre che il divieto di utilizzare i telefoni cellulari durante lo svolgimento delle attività di 

insegnamento opera anche nei confronti del personale docente, in considerazione dei doveri derivanti dal 
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CCNL vigente e dalla necessità di assicurare, all’interno della comunità scolastica, le migliori condizioni per lo 

svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente all’esigenza educativa di offrire agli 

studenti un modello di riferimento esemplare da parte degli adulti. 

Il divieto di utilizzare telefoni cellulari opera nei confronti del personale docente, ATA e dei collaboratori 

scolastici in servizio durante le ore di lezione nei luoghi ad esse destinati, comprese le pertinenze 

frequentate dagli alunni quali atri e corridoi. 

Si confida nella massima collaborazione di tutti. 

 

 

Allegato: Regolamento sull’uso dei cellulari e dei dispositivi elettronici 

 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DOTT. MIRELLA AMATO 

firmato digitalmente 



	
	

	

	
	
	

REGOLAMENTO		
	

SULL’USO	DEI	CELLULARI	E	DEI	DISPOSITIVI	ELETTRONICI	
	
	
	
	
	
	

Approvato	in	via	definitiva	
dal	Collegio	dei	Docenti	con	delibera	n.	10	del	17/10/2019	

dal	Consiglio	di	Circolo	con	deliberazione	n.8	del	17/10/2019	
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PREMESSA	
	

I	regolamenti	d’Istituto	contengono	le	regole	affinché	il	sistema	scuola	possa	funzionare	e	realizzare	il	proprio	compito.	Le	

regole	in	essi	contenute	sono	dettate	dalla	necessità	di	creare	nell’istituto	un	sereno	ed	ordinato	ambiente	di	vita	scolastica	

e	di	fissare	i	limiti	entro	cui	la	libertà	del	singolo	non	interferisca	con	la	libertà	altrui.		

La	 scuola	è	una	 comunità	di	dialogo	e	di	 ricerca	 informata	ai	 valori	democratici	della	Costituzione	 italiana.	 La	 libertà	di	

pensiero,	di	parola	ed	espressione,	tuttavia,	va	ben	distinta	dal	dileggio,	dalla	denigrazione	e	dai	comportamenti	verbali	

offensivi	mediante	l’uso	dei	social-network,	dei	cellulari	e	degli	altri	dispositivi	elettronici.		

L’utilizzo	o	l’uso	improprio,	a	volte	anche	involontario,	di	strumenti	tecnologici	può	dar	luogo	a	gravi	violazioni	del	diritto	

alla	 riservatezza	 delle	 persone	 riprese,	 e	 può	 far	 incorrere	 in	 sanzioni	 pecuniarie	 e	 in	 eventuali	 reati	 denunciabili	

all’Autorità	giudiziaria. La	convocazione	dei	genitori,	legata	ad	alcune	sanzioni	disciplinari,	si	configura	come	strumento	di	

corretta	informazione	e	di	accordo	educativo	per	una	concertata	e	coerente	strategia	di	riflessione	e	recupero.		

Si	richiede	la	collaborazione	e	la	sensibilizzazione	delle	famiglie	sui	temi	legati	all’uso	corretto	dei	social-network,	dei	cellulari	

e	degli	altri	dispositivi	elettronici,	anche	in	ambito	extrascolastico,	come	opportunità	di	riflessione	culturale	condivisa.	In	

particolare,	nell’ambito	 scolastico,	 i	 docenti	 e	 gli	 alunni	 affronteranno	 insieme	 la	 lettura	del	presente	Regolamento	per	

individuarne	il	messaggio	fondamentale:	l’utilizzo	continuo	di	telefoni	cellulari	o	di	altri	dispositivi	elettronici	determina	un	

danno	alla	salute	e	non	favorisce	quella	che	può	essere	definita	una	”vera”	relazionalità	e	socializzazione.	

Inoltre,	come	dimostrato	da	recenti	studi	 in	materia,	 l’intensa	esposizione	a	radiazioni	a	radiofrequenza	(RFR)	 in	uso	nel	

sistema	di	comunicazione	della	telefonia	cellulare	(Gsm)	genera	un	aumento	del	rischio	di	malattie.	L’Agenzia	Internazionale	

di	Ricerca	sul	Cancro	IARC	ha,	infatti,	classificato	i	campi	magnetici	come	possibili	cancerogeni	(classe	2	B).		

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	gli	esperti	internazionali	raccomandano	un	uso	responsabile	del	telefonino	e	del	Wi-Fi,	

per	evitare	che	le	nuove	generazioni	si	trovino	esposte	quotidianamente	e	con	frequenza	alle	onde	elettromagnetiche.		

	

ART.1	-	DIVIETO	UTILIZZO	

E’	vietato	l’utilizzo	personale	e	il	possesso	a	scuola	da	parte	degli	alunni	del	telefono	cellulare	e	di	altri	dispostivi	elettronici	

(walkman,	mp3,	ipod,	ipad,	tablet,	notebook,	fotocamera,	videocamera,	ecc.)	durante	le	attività	didattiche,	antimeridiane	

e	pomeridiane,	 in	 tutti	 i	 locali	della	scuola	e	nelle	uscite	didattiche	e	viaggi	d’istruzione.	Tali	dispositivi	potranno	essere	

richiesti	esclusivamente	per	finalità	didattiche	e	di	apprendimento	da	parte	dei	docenti	e	solo	se	fanno	parte	di	un	progetto	

didattico.		In	tal	caso,	gli	allievi	saranno	avvisati	preventivamente.		

Tuttavia,	deve	essere	sempre	garantito	il	diritto	degli	studenti	con	diagnosi	DSA	(disturbi	specifici	dell’apprendimento)	o	

altre	specifiche	patologie	di	utilizzare	tutti	gli	strumenti	compensativi	(come	il	registratore)	di	volta	in	volta	previsti	nei	piani	



didattici	personalizzati	che	li	riguardano	o	strumentazioni	specifiche	su	specifica	certificazione	medica.	

	

ART.	2	-	DIVIETO	RIPRESE	VIDEO	E	AUDIO	

E’	 vietato	 agli	 alunni	 effettuare	 a	 titolo	 personale	 riprese	 audio	 e	 video	 durante	 le	 attività	 didattiche,	 antimeridiane	 e	

pomeridiane,	in	tutti	i	locali	della	scuola	e	relative	pertinenze	con	telefono	cellulare	e	altri	dispositivi	elettronici.	Le	riprese	

audio	e	video	potranno	essere	effettuate	esclusivamente	per	finalità	didattiche	e	di	apprendimento,	quali	partecipazione	a	

progetti	 culturali	 specifici	 (locali,	 regionali,	 nazionali	 o	 internazionali)	 e	 attività	 didattiche	 debitamente	 autorizzate	 dal	

Dirigente	Scolastico	e	coordinate	dai	docenti	referenti,	con	conseguente	consenso	scritto	da	parte	dei	genitori	degli	alunni	

relativamente	al	trattamento	delle	immagini.		

	

ART.3	–	DIVIETO	DI	ACCESSO	A	INTERNET	

E’	vietato	agli	alunni	durante	le	attività	didattiche,	antimeridiane	e	pomeridiane,	l’accesso	autonomo	alla	rete	internet	per	

finalità	personali,	senza	autorizzazione	e	sorveglianza	dei	docenti,	utilizzando	impropriamente		PC	di	classe,		postazioni	PC	

dell’Aula	Multimediale,	Smartboard,	Tablet,		o	addirittura	telefoni	cellulari	e	altri	dispositivi	elettronici.		

	

ART.4	–	DANNI	D’IMMAGINE	ALL’ISTITUZIONE	

E’	vietato	agli	alunni	qualsiasi	utilizzo	dei	dispositivi	elettronici	e	dei	social-network	che	risulti	improprio,	dannoso	o	lesivo	

dell’immagine	e	del	prestigio	dell’Istituzione	Scolastica	e	delle	risorse	umane	in	essa	operanti.		

	

ART.	5	–	DIVIETO	UTILIZZO	DURANTE	VERIFICHE	SCRITTE	

E’	vietato	agli	alunni,	durante	le	verifiche	scritte	e	grafiche	somministrate	dai	docenti	in	classe,	utilizzare		telefoni	cellulari	

oppure	altri	 dispositivi	 elettronici. In	ogni	 caso,	 deve	essere	 sempre	garantito	 il	 diritto	degli	 studenti	 con	diagnosi	DSA	

(disturbi	 specifici	 dell’apprendimento)	 o	 altre	 specifiche	 patologie	 di	 utilizzare	 tutti	 gli	 strumenti	 compensativi	 (come	 il	

registratore)	di	volta	in	volta	previsti	nei	piani	didattici	personalizzati	che	li	riguardano.		

	

ART.	6	–	COSA	FARE	A	SCUOLA	



Il	 divieto	 di	 utilizzo	 dei	 telefoni	 cellulari	 e	 degli	 altri	 dispositivi	 elettronici	 è	 esteso	 a	 tutti	 i	 locali	 scolastici:	 atrio,	 aule,	

laboratori,	corridoi,	bagni,	palestra	e	relativi	spogliatoi,	spazio-mensa,	campi	sportivi	esterni	e	tutte	le	pertinenze.		

L’utilizzo	rientra	nella	sfera	di	responsabilità	educativa	dei	genitori.		

	

ART.	7	-	CUSTODIA	

Durante	l’intera	giornata	scolastica,	la	responsabilità	della	presenza	casuale	di	cellulari	e	dispositivi	elettronici	personali	è	

individuale,	a	 totale	carico	degli	genitori;	pertanto,	 l’Istituzione	Scolastica	non	risarcirà	danni	e/o	 lesioni	agli	apparecchi	

telefonici	 ed	 elettronici	 di	 proprietà	 degli	 alunni	 e	 pertanto	 la	 scuola	 non	 è	 responsabile	 di	 eventuali	 casi	 di	 furto	 e/o	

danneggiamento	degli	oggetti	elettronici	di	proprietà	degli	alunni	o	di	qualunque	altro.	

	

ART.	8	–	RIPRESE	VIDEO	E	FOTOGRAFIE	DURANTE	LE	RECITE,	GITE,	SAGGI	SCOLASTICI	DA	PARTE	DEI	FAMILIARI	

1. Il	Garante	della	privacy	si	è	espresso	come	segue: Non	violano	la	privacy	 le	riprese	video	e	 le	fotografie	raccolte	dai	

genitori	durante	le	recite,	le	gite	e	i	saggi	scolastici.	durante	le	recite	e	i	saggi	scolastici	i	familiari	degli	alunni	potranno	

effettuare	riprese	video	e	fotografie	per	raccolte	a	fini	personali	e	destinate	ad	un	ambito	familiare	o	amicale	e	non	alla	

diffusione.	Sono	vietate	pubblicazione	delle	medesime	immagini	su	Internet,	e	sui	social	network	in	particolare,	senza	

aver	 ottenuto	 il	 consenso	 informato	 delle	 persone	 presenti	 nelle	 fotografie	 e	 nei	 video.	 Tanto	 rientra	 nella	

responsabilità	penale	del	singolo	individuo;		

2. Durante	le	recite	e	i	saggi	scolastici,	i	familiari	degli	alunni	NON	potranno	effettuare	riprese	video	e	fotografie	(neanche	

per	raccolte	a	fini	personali	e	destinate	ad	un	ambito	familiare	o	amicale)	in	presenza	di	un	solo	genitore	che	non	ha	

espresso	consenso	al	trattamento	delle	immagini	del	loro	figlio.	Pertanto,	i	docenti	informeranno	con	appositi	avvisi	e	

cartelli	del	divieto.	

Si	allegano	indicazioni	del	DPO	di	Istituto	prof.	Sandro	Falivene:	

PRIVACY	
	

Materiale	
Multimediale	

(Youtube,	social	
network,	blog,	sito	
ecc.…)	

	

Non	 diffondere,	 divulgare,	
condividere,	 con	 qualsiasi	
mezzo,	 ivi	 inclusa	 la	
pubblicazione	 in	 siti	 web,	
immagini,	 video	 che	
ritraggono	allievi/e,	personale	
docente/educativo,	 personale	
ATA,	 riprese	 all’interno	
dell’Istituto	 e	 all’esterno	
durante	 le	 attività	
didattico/educative	 senza	

Raccogliere	 le	 riprese	 e	 le	
fotografie	durante	le	recite,	le	
gite	 e	 i	 saggi	 scolastici	 a	 fini	
personali	 e	 destinati	 ad	 un	
ambito	familiare	o	amicale.		
Nota	 bene:	 nel	 caso	 in	 cui	 si	
intenda	 pubblicarle	 o	
diffonderle	 in	 rete,	 anche	 sui	
social	 network,	 è	 necessario	
ottenere	 il	 consenso	 delle	
persone,	 in	 casi	 di	minori	 dei	

Raccogliere	 le	 riprese	 e	 le	
fotografie	durante	le	recite,	le	
gite	 e	 i	 saggi	 scolastici	 a	 fini	
personali	 e	 destinati	 ad	 un	
ambito	familiare	o	amicale.		
Non	diffondere	 in	 rete	 foto	 e	
video	senza		autorizzazione	dei	
genitori	dei	minorenni	e	degli	
adulti	presenti.	
Utilizzare	 in	 modo	
consapevole	 e	 corretto	 i	



autorizzazione	 del	 Dirigente	
Scolastico	
Nota	 bene:	 nel	 caso	 in	 cui	 si	
intenda	 pubblicarle	 o	
diffonderle	 in	 rete,	 anche	 sui	
social	 network	 personali,	 è	
necessario	 ottenere	 il	
consenso	 delle	 persone	
presenti,	 in	 casi	 di	minori	 dei	
loro	 genitori	 o	 legali	 tutori,	
presenti	nei	video	o	nelle	foto	
https://www.garanteprivacy.i
t/documents/10160/2416443
/Social+privacy.+Come+tutela
rsi+nell%27era+dei+social+net
work.pdf	
	
	

loro	 genitori	 o	 legali	 tutori,	
presenti	nei	video	o	nelle	foto.	
Si	 consiglia	 la	 lettura	 del	
documento	 del	 Garante	
Privacy	su	un	uso	consapevole	
dei	social	
https://www.garanteprivacy.i
t/documents/10160/2416443
/Social+privacy.+Come+tutela
rsi+nell%27era+dei+social+net
work.pdf	
	
	
	

dispositivi	 telematici,	 nel	
rispetto	 della	 privacy	 e	 della	
dignità	 propria	 ed	 altrui.	 Si	
consiglia	 la	 lettura	 del	
documento	 del	 Garante	
Privacy	su	un	uso	consapevole	
dei	social	
https://www.garanteprivacy.i
t/documents/10160/2416443
/Social+privacy.+Come+tutela
rsi+nell%27era+dei+social+ne
twork.pdf	
	
	

	
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/2416443/Social+privacy.+Come+tutelarsi+nell%27era+dei+soci
al+network.pdf 

	

ART.	9	–	COMUNICAZIONI	ALUNNO-FAMIGLIA	

1. Per	comunicazioni	urgenti	alunno-famiglia	durante	l’orario	scolastico,	gli	alunni	-	previo	consenso	da	parte	dei	docenti	e	

con	la	sorveglianza	del	personale	ATA	–	potranno	utilizzare,	come	da	prassi	consolidata,	l’apparecchio	telefonico	della	

scuola. I	genitori	potranno	comunicare	con	il	proprio	figlio,	per	gravi	ed	urgenti	motivi,	ma	solo	per	gravi	ed	urgenti	

motivi,	contattando	telefonicamente	la	scuola.		

2. Durante	i	viaggi	di	 istruzione	e	le	visite	guidate,	il	docente	accompagnatore	–	in	accordo	con	il	docente	Responsabile	

dell’uscita	didattica	–	stabilirà	con	gli	allievi	i	tempi	e	le	modalità	dell’uso	del	cellulare	dell’insegnante	stesso	e	degli	altri	

dispostivi	elettronici	al	fine	di	garantire	sia	la	comunicazione	alunno-famiglia,	sia	l’osservanza	del	presente	Regolamento.		

3. 	

ART.	10	–	AMMONIMENTI	E	SENSIBILIZZAZIONI	

I	docenti	sensibilizzeranno	genitori	e	alunni	sui	divieti	e	sull’uso	corretto	dei	dispositivi.	Ammoniranno	gli	alunni	in	caso	di	

violazione	delle	regole	e	informeranno	immediatamente	i	genitori.		

	

ART.	11	-	DISPOSIZIONI	FINALI	

Il	presente	Regolamento,	approvato	dal	Consiglio	d’Istituto,	entra	in	vigore	il	giorno	successivo	alla	pubblicazione	sul	sito	



Web	della	scuola	e	ha	validità	illimitata	fino	a	successiva	delibera	di	modifica	e/o	integrazione	e/o	aggiornamento	da	parte	

del	Consiglio	d’Istituto. 	

Se	 nel	 corso	 delle	 sedute	 si	 presentassero	 fattispecie	 non	 disciplinate	 dal	 presente	 Regolamento	 o	 di	 non	 chiara	

interpretazione,	la	decisione	per	la	loro	risoluzione	è	rimessa	al	Consiglio	di	Istituto,	salvo	situazioni	di	urgenza	e	necessità	

per	le	quali	la	decisione	sarà	rimessa	al	Dirigente	Scolastico.	

	

ART.	12	–	DURATA,		MODIFICHE	ED	INTEGRAZIONI	

Il	 presente	 Regolamento	 costituisce	 parte	 integrante	 del	 Regolamento	 d’Istituto	 e	 ha	 durata	 e	 validità	 illimitata;	 potrà	

comunque	essere	modificato	e/o	integrato	dal	Consiglio	d’Istituto	con	apposita	delibera.		

	

Art.13		-	PUBBLICITA’	

Il	 presente	Regolamento	è	portato	a	 conoscenza	 tramite	 affissione	 all’albo	dell’Istituto	 su	 sito	 della	 scuola	 all’indirizzo	

www.quartocircolosalerno.edu.it/	.	

	
Art.14	–	NORME	FINALI	

	
Per	quanto	non	espressamente	previsto	dal	presente	regolamento	si	rinvia	alla	normativa	di	disciplina	della	materia	in	
vigore.	

	

 
APPENDICE 

L’avvento della tecnologia e l’uso smodato degli strumenti multimediali hanno alterato il 
rapporto tra scuola e famiglia e quasi distrutto quel clima sereno che un tempo si 
respirava tra le aule scolastiche. Spesso si veicolano messaggi che vengono interpretati 
diversamente rispetto all’intento del mittente. Si consiglia vivamente, nella nostra qualità 
di educatori, il non utilizzo di chat tra genitori e docenti, docenti ed alunni, genitori e 
alunni di altre classi e tra genitori stessi. Tutte le comunicazioni necessarie al buon 
andamento delle attività sono reperibili sui canali ufficiali della scuola e non hanno 
bisogno della messaggistica personale che non garantisce veridicità e trasparenza 
all’opera dell’Istituzione pubblica. 
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